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J-^ ediviva da sonno fatale 

Del mio cuore la patria si desta ■ — 

O dei mari Sirena immortale, 

Sa, di rose inghirlanda la testa! 

L' hai raggiunta — Y abbraccia , I* a (Terra , 

E ad amarti costringi la terra. 



Digitized by Google 



<g4g> 

Non più sogno dai Padri proscritto, 
Non più voto di mente delira, 
Sorge e sfida il superbo tragitto 
De* marosi e de' secoli V ira : 
Più non chiede all' Adriaca Laguna 
Un sentier pel suo carro Fortuna. 

Già di ferro la gemina traccia 
Palpitando nel seno ti vibra 
La scintilla che i tardi minaccia 
Mentre al mondo ricerca ogni fibra 
Già dal fido Oriente più 
Per te spunta la nuova tua Stella. 



Odo il grave anelar della fiera 

Portentosa dai visceri ardenti; 
Sbuffa, rogge, trascorre leggera 
Fra le turbe di gioja frementi: 
Sovra l'onde sospeso e rapito 
Signoreggio lo spazio infinito. 



Batto agli occhi l'ardito sentiero 

E dell'onde lo specchio s'invola; 
La cittade maestra al pensiero 
Velocissimo il carro trasvola; 
E rispose ad un sibilo acuto 
Delle Berieke piagge il saluto. 



Or chi frena la voga al disio? 

Non vaneggio, precorro il domani. 
Irrorati dall' Ad ila natio 
Son pur vaghi qnegl' insubri piani! 
Al voler d'amistà non fu tardo, 
E fratello mi disse il Lombardo. 



Poi dell'Adige in riva salito 

Penetrai fra le Rezie convalli; 
Delle gole Bavariche uscito 
Vidi il Reno e i turriti suoi valli ; 
Yidi i fiori e le industri lusinghe 
Delle belle contrade Fiamminghe. 
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Già il pensiero su fervidi vanni 

D' Albione allo Stretto s' avvia .... 
Oh! venite, possenti Britanni, 
Questa questa è dell' Indie la via — 
Vive ancora e d' oprar si consiglia 
Dell' Italico senno la Figlia: 



Vive ancora: più libero schiude 

Yarco ai mari l' ondosa sua cuna ; 
Quanti scalda d'amor la virtudc 
Di sue grazie l' incanto raduna : 
Vive, vive, e ancor degna si sente 
Dei profumi del fido Oriente. 



